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Lotta politica e prospettive economiche in Umbria 

I sindacati ed il piano 
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Involuzione 

del centro-

sinistra 

al Comune 

di Bari 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 
Con la proroga di tre 

mesi della concessione alla 
Saspi del servizio di net­
tezza urbana è venuto meno 
il primo impegno program­
matico della Giunta di den­
tro sinistra che aveva sta­
bilito di municipalizzare il 
servizio entro il '.il dicem­
bre del 1962. 

Dal settembre scorso, 
quando la Giunta di cen­
tro sinistra si presentò al 
Consiglio comunale con una 
serie di impcgjii, specie nel 
settore delle municipalizza­
zioni, le forze in Giunta 
contrarie ad un nuovo corso 
si sono andate rafforzando. 

La proroga alle società 
concessionarie del servizio 
di nettezza urbana e di quel­
lo dei trasporti pubblici 
(quest'ultimo per 9 mesi) 
sono fatti precisi c/te stan­
no ad indicare il processo 
di deterioramento del cen­
tro sinistra a Bari. Questo 
deterioramento si manife­
sta nei modi più disparati 
ma tutti concomitanti. 

L'altra sera, accanto alte 
due proroghe ai due ser­
vizi pubblici, dei trasporti e 
della nettezza urbana, la 
maggioranza di centro sini­
stra ha approvato alcune 
sovraimposte e supercontri-
buzioni esprimendo così — 
come ha denunciato per il 
gruppo comunista il consi­
gliere dott. Basile — ade­
sione ad una vecchia impo­
stazione antipopolare di 
tassazione. 

Alle critiche che il com­
pagno Giannini muoveva ai 
compagni socialisti (che nel 
proporlo avevano definito 
il provvedimento non con­
facentc agli interessi po­
polari), questi non hanno 
saputo rispondere. Vi è, af­
fermava il compagno Gian­
nini, ima contraddizione Ira 
l : volontà e l'atto politico 
concreto. 

Il Consiglio è stato riu­
nito sino a tarda ora per 
poter esaurire un lunghissi­
mo ordine del giorno. Tra 
le caratteristiche della 
Giunta di centro-sinistra, 
vi è infatti quella di con­
vocare il Consiglio una vol­
ta al mese, e alle volte ad 
ancora maggiore distanza. 
per procedere all'approva­
zione di delibera prese con 
urgenza dalla Giunta con i 
poteri del Consiglio. 

Nelle settimane scorse si 
è parlato con insistenza di 
una crisi in seno alla Giun­
ta di centro-sinistra. 

Il compromesso raggiunto 
con il rinvio di tre mesi 
della municipalizzazione del 
servizio di nettezza urba­
na ha fatto tacere queste 
voci con una vittoria della 
posizione della DC che nel­
la Giunta fa la parte del 
leone. 

La DC con questa pro­
roga non solo è venuta me­
no, insieme all'intera Giun­
ta, al primo impegno jx>-
'itico preso al momento del­
le dichiarazion> program­
matiche, ma si e messa al 
sicuro fino alle prossime 
elezioni }X)litichc J i prima­
vera. 

Fino a quella data non ci 
sono più impegni seri da 
rispettare. 

I Un anno di feconda attività 

Politica di piano e 

delie municipalizzazioni 
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nella conferenza 

del Sindaco di Terni * • ' . & • ' *.r . . . I Ì r •t-. » .'-• *-tffi 
Dal nostro corrispondente 

' TERNI. 1 s 
Il sindaco di Torni, prof. Ot-

taviani. ha tenuto una confe­
renza stampa attraverso la 
quali' sono emeise con chia­
rezza lo scelte politiche fatte 
dall'Amministrazione popolare 
nell'anno trascorso. Per il Co­
mune di Terni l'attività del 
19t>2 ha permesso la verifica 
della giustezza di una linea 
amministrativa, alla base della 
quale sono sempre stati i pro­
blemi della città, gli interessi 
della comunità e. al tempo 
stesso, ha consentito di porre 
m cantiere opere ed iniziative 
che si intrecciano con quelle 
già in via di ultimazione volte 
a creare nuove e moderne 
strutture. 

Per meglio sunteggiare le 
decisioni del Consiglio comu­
nale. possiamo dividerle in tre 
ordini di questioni: gli aspetti 
economici e politici, le opere 
annonarie, la politica della 
municipalizzazione dei servizi 
pubblici. 

Grazie allo studio dei tec­
nici. alla collaborazione della 
cittadinanza, al vivace dibat­
tito del Consiglio comunale, è 
stato varato il nuovo piano re . 
golatore. Per una città conio 
la nostra, distrutta dagli eventi 
bellici, il piano regolatore rap_ 
presenta una garanzia per lo 
sviluppo urbanistico, la base 
per un razionale sviluppo di 
una città in espansione. Nel 
19ti2 è stato posto fine a ogni 
empirismo nell'edilizia, con il 
coronamento di tutti quegli 
sforzi compiuti dagli ammini­
stratori per non rimanere irre­
titi nelle maglie della buro­
crazia. In questo quadro, si in. 
serisce l'iniziativa per la co­
stituzione di un demanio comu­
nale contio la speculazione 
sulle aree fabbricabili. -

Circa i problemi economici 
e politici di interesse generale. 
va valutata positivamente la 
presa di posizione del Consi­
glio comunale a favore della 
nazionalizzazione della « Terni 
elettrica -. allo scopo di porre 
le premesse per la utilizza­
zione di questo importante set­
tore energetico a fini di uno 
sviluppo sociale Per quanto 
concerne la politica annonaria. 
è proprio di queste settimane 
l'iniziativa del Comune, con­
tro il carovita, per la difesa 
degli interessi del consumatore 
e per riparare i piccoli com­
mercianti dalle grinfie degli 
usurai del commercio. In que­
sto campo, opere fondamentali 
sono già in gestazione e alcune 
in via di ultimazione. 

Il nuovo mercato, uno dei 
più moderni nel nostro paese. 
vedrà la luce nella prossima 
primavera. Nuovi mercati rio. 
nah sono allo studio di un'ap­
posita commissione a seconda 
dello sviluppo urbanistico. Il 
nuovo tmattatoio comunale e 
previstò secondo le tecniche 
più moderne, con un grande 
frigorifero per la conservazione 
anche dei prodotti ortofrutti­
coli. oltre che delle carni. 

La nuova centrale del latte 
significherà una certa possibi­
lità di sviluppo del patrimonio 
zootecnico di Terni e Narni. 
una misura atta a garantire 
I'igienicità di questo alimento. 
la possibilità di cooperativiz-
zarne la produzione. Conse­
guenze positive si avranno con 
il nuovo campo boario e in 
particolare con il trasporto a 
Terni del metano. 

Una svolta decisiva nella 
vita dell'Amministrazione co­
munale si registra con la scelta 
di municipalizzare i settori di 
pubblico interesse. Dopo due 
anni di vita dell'Azienda dei 
servizi municipalizzati i della 
luce e dell'acqua è punibile 
trarre considerazioni utili per 
l'avvenire La rete di distribu. 
z:one dell'elettricità. lasciata 
in uno stato di precarietà dalla 
- Terni -. è stata per buona 
parte ripristinata secondo i cri . 
tori più moderni ed opere im­
ponenti sono in corso per ade­
guare i servizi ai bisogni cre­
scenti della città. 

Forte di queste esperienze. 
la Giunta già pone le basi per 
la municipalizzazione del mc-
t.mo per lo sviluppo delle pic­
cole e medie industrie fa tal 
hne è stn'i-i stanziata la somma 

per 1 servizi > necessari con la 
scelta rdel terreno-adatto). La 
Giunta ha inoltre-avviato il 
lavoro per la municipalizza­
zione dei trasporti urbani. 
prevedendo un piano che fissi 
una moderna rete dei servizi 
di trasporti. 

Molteplici iniziative sono 
state prese in altri settori. De. 
gne di considerazione quelle 
della costruzione di nuovi edi­
fici scolastici, di una nuova 
rete viaria interna ed esterna. 
della costruzione del nuovo 
campo sportivo- A questo ala­
cre lavoro, che ha impegnato 
i nostri compagni amministra­
tori. sempre alla ricerca del­
l'unità con tutte le forze alle 
quali stanno a cuore le sorti 
di Terni, ha corrisposto una 
politica che. per quanto con­
cerne le imposte, è fondata sul 
principio di far pagare coloro 
che sfruttano la nostra città. 
esentando le classi più disa­
giate. 

In questa azione gli ammi­
nistratori democratici hanno 
avuto un prezioso contributo 
dai cittadini, tramite continue 
assemblee popolari, incontri 
tra amministratori e ammini­
strati ed in virtù di ciò è stato 
possibile stabilire un legame 
non fittizio. 

Alberto Provantfni 

potere 
Le decisioni della « Terni » e del­
la Montecatini sfuggono al con-
frollo democratico e cozzano 
quindi contro l'interesse generale 

vi 

Dal nostro inviato 
', * V TERNI. 1. ' 

? Mentre attendono che il Piano 
umbro venga loro sottoposto. 
per un dibattito pubblico, i cit­
tadini guardarlo i cantieri e di­
scutono i programmi (quel chp'j 
se ne sa) dell'industria locale. 

L'intento comune è di indi­
rizzare .finalmente l'economia 
unura verso finalità d'interes­
se collettivo, unico modo por 
assicurarle un'espansione anti­
monopolistica. cioè armonica. Il 
Piano dovrebbe fornire l'indi-
spen.subi'e strumento atto a vin­
colare gli orientamenti pro­
duttivi in questo sfuso. 

L'esigenza primaria e quindi 
'.a democratizzazione — non 
formale, ma sostanziale — delle 
decisioni sul futuro dell'indu­
stria. che anche in questa re­
gione guida lo sviluppo gene­
rale. Ciò vale tanto per il capi­
talismo di Stato (Terni), quan­
to per il monopolio (Montecati­
ni). Entrambi costituiscono og­
gi un potere incontrollabile 
specie a livello locale La Terni 
consegnò all'Ente locale im­
pianti disastrosi, quando .ti trat­
tò di municipalizzarli: poi osteg­
giò la nazionalizzazione del pro­
prio settore elettrico; recente­
mente si è accordata col mono­
polio statunitense U S. Stoel per 
fabbricare acciai inossidabili 
La Montecatini domina la tra­
sformazione dell'area da essa 
occupata, sposta officine, intro­
duce in città la propria politi­
ca dispotico - paternalistica, e 
cosi via. 

Nella politica del lavoro, 
quattro filoni sono altamente 
indicativi del potere esclusivo 
esercitato *u Terni dal capitale 
pubblico e privato: collocameli. 

NOTIZIE 
TOSCANA 

i l «gioco del ponte» 
in notturna a Pisa 

PISA, 1. 
Il gioco del Ponte animato 

verrà effettuato nel 1963 sul 
Ponte di Mezzo, tornando 
così alle origini per quanto 
riguarda la sede dei combat­
timenti. L'ultima edizione, 
come si ricorderà, fu dispu­
tata all'Arena Garibaldi. E ' 
stato altresì confermato che 
il gioco del Ponte si svol­
gerà di notte con inizio ai'.e 
ore 21.30; l'organizzazione, a 
quanto è dato sapere, pre­
disporrà speciali accorgi­
menti tecnici affinchè il pub­
blico possa seguire lo svol­
gimento della « pugna » da 
ogni lato dei lungarni. Il 
Ponte di Mezzo sarà illumi­
nato a giorno; mentre si 
prowederà all'elevazione di 
un palco su cui sarà collo­
cato il «congegno di spinta». 

UMBRIA 

Avanzata CGIL 
alla SIRI di Terni 

TERNI. 1. 
Allo stabilimento della SIRI 

di Terni si è votato per il r.n-
novo della Comnvsvone in­
terna. che ha vis'o una nuo­
va avanzata del Sindacato 
unitario 
Ecco i risultaci: CGIL voti 

G8 (82.9^): CISL voti 14 (17 
per ccnto>. 

L'anno scorso la CGIL ave­
va riportato il 77* '<• dei .suf­
fragi mentre la CISL il 2 3 ^ . 

'LUCANIA'1""" 

Rivetti paga 
50 lire all'ora 

MATERA. 1. 
Le raccoglitrici di elive nel 

feudo di Rivetti guadagnano 
50 lire all'ora. Infa'.ti l'altro 
ieri le donne addette a cuie-
sto lavoro sono «t.>tc pac.te 
a ragione di 500 lire al corno 
per dieci ore lavorativo, l'na 
povera vedova con tre figli 
piccoli a carico pir.ngeva di­
speratamente qinmlo r ; > vi­
sta pagare tutti gii arretrati 
alla misera sommi di 500 lire 
al eiorno Eppure l'azienda 
agricola ~ PAMAFI * aveva 
fatta La richiesti dello r^ceo-

glitrici per mezzo del locale 
Ufficio Comunale di colloca­
mento. La notizia ha suscita­
to in paese vivo stupore in 
quanto altri proprietari locali 
hanno pagato per 8 ore di la­
voro lire 800 al giorno 

Da queste colonne invitia­
mo l'Ispettorato del Lavoro 
di Potenza di fare rispettare 
le tariffe sindacali anche dal 
conte Rivetti. 

SICILIA 

Premio 
folkloristico 

PALERMO. 1. 
L'Azienda autonoma di tu­

rismo ha inde**o in questi 
giorni la III edizione del pre­
mio internaziomle folkloristi­
co - Giuseppe Pitre - per ope­
re scientifiche julle tradizio­
ni popolari All'edizione pre­
cedente hanno partecipato 130 
studiosi di 25 paesi di tutto 
il mondo. 

I premi, per i libri, saijgi. 
articoli e traduzioni di opere 
sul folklore — dell'ammonta­
re complessivo di 2 milioni 
e 750 mila lire — saranno .-'s-
segnati a Palermo da una 
Giuria internaziomle nell'ot­
tobre del 1963. 

PUGLIE 

Taranto: piano 
pronto intervento 

TARANTO. 1. 
Un piano di pronto inter­

vento per gli Infortuniti in 
incidenti della .•'tracia è allo 
studio del comitato provincia­
le delfc> Croce Ros>n italiana. 

E" prevista l'istituzione di 
una centrale collocata telefo­
nicamente con posti fissi, di­
sposti in varie località della 
provincia tarantini. Due au-
toambula.ize, con m"d.ci ed 
infermieri, saranno pronti ad 
intervenire sul luoao degli in-
tvdenti Inoltre, squadre di 
personale spec: dizzaio saran­
no impiegate ;n particolari 
circostanze o no: ersi di mi-%-
sin\i urgenza ~» 

Successo 
del pittore Sozzo 

LECCE. 1 
Si è chiusa eoa successo do­

menica scorsa a Nardo, i.s nor-
£tinale de", pittore leccese Enzo 
Sozzo Su 45 opere esposte. n e 
=ono «tate vendute circa 30. 

lo, istruzione professionale, abi­
tazioni, trasporti. L'occupazio­
ne'della muno d'opera è sot­
tratta a qualsiasi controllo de-
qli organi preposti. L'addestra­
mento è, alla Montecatini, uni-
'ateralmcnte aziendalistico, e si 

che altrettanto possa ac­
cadere i quando sarà terminato 
il centro IRI attualmente in co­
struzione Le case^ operaie e im­
piegatizie sono • insufficienti e 
gli allogai si asseonano ,n modo 
discriminato. - 7 se imita lavora­
tori "pendolari, (un quarto 
'lei quali .si allon'ina di oltre 
IH chilometri) compiono una 
corvée a cui nessuno pone ri­
medio 

Il costo .vociate determinato 
dal potere politico della Terni e 
della Montecatini è perciò n*.\iii 
elevato, più dell'utile sociale 
che esse apportano a questa re­
gione Basti citare la totale non­
curanza verso l'esigenza econo­
mica e sociale di dare un'uti­
lizzazione locale alle materie 
prime prodotte nei vari stabili­
menti. cioè verso la possibile 
creazione di una fascia di me­
die aziende. 

Ora questi problemi sono 'icu-
tizzati dalle scelte produttive 
delincatesi ultimamente: alla 
Terni, con una » zpec'alizznzio-
ne * nel campo degli acciai, con 
lo scorporo del settore elettrico: 
con il potenziamento in chiave 
rcsino-sintetica dello stabilimen­
to di Montoro: con la sottovalu­
tazione del settore meccanico 
Alla Polumer - Montecatini, con 
la caratterizzazione nel campo 
delle fibre tessili artificiali e 
con il potenziamento del centro 
ricerche 

Due esempi basteranno a chia­
rire meglio quale influenza que­
ste scelte possono avere sulla 
economia ternana. Sp la Terni 
— nel campo siderurgico — per­
siste nell'intento di ampliare 
soltanto la produzione di acciai 
speciali, essa rischier-ì di dover 
comprare il grezzo da altre a-
ziende. sia pure dell'IRI. Perche 
dunque scttorializzarsi fino a 
questo punto, nell'interesse di 
chi? Della U.S. Steel, delle 
CEC.4. o degli italiani? 

Se la Montecatini abolisce la 
Vipla fras/erendo.'a « Brind's:. 
non utilizzerà più il carburo 
della Terni di Papigno né il 
metano in arrivo, indispensa­
bili alla polimerizzazione. E' 
utile alla collettività, una de­
cisione del genere, o no? 

Non vogliamo anticipare 
nulla, ma ci sembra che il Pia­
no sia nato vroprlo per porre 
fine a queste scelte dall'alto 
che oggi possono dar lavoro e 
domani toglierlo, come i terna­
ni hanno duramente appreso 
negli anni pa-ssati. Ed è proprio 
perche ali indirizzi produttivi 
non cozzassero contro l'interes­
se pubblico, che i lavoratori si 
son battuti in passato, contro le 
smobilitazioni, per ur.a funzio­
ne propulsiva della Terni, per 
'a programmazione icgionale 
Ora il Piano si affianca all'ini­
ziativa popolare, e deve diven­
tarne strumento. 

L'altro strumento è il jiofere 
contrattuale che. accanto al po­
tere d'intervento e di control­
lo atteso dal Piano, costituisce 
la 'seconda gamba - su cui de­
ve camminare la lotta, demo­
cratica contro i - centri di po-
*erc - pubblico e privato, am-
minlftrati secondo • interessi 
oarticoìari Occorre chiedere 
(com'è già stato fatto) libertà 
di funzionamento * dirivi ài 
contrattazione sia al sindacato 
che alle Commissioni interne. 
nei rispettivi campi d'influenza. 
e bisopna pretendere la gestio­
ne sindacale del collocamento e 
dell'istruzione. 

Alla Terni, un primo passo in 
questa direzione (ma non siamo 
ancora all'applicazione della 
circolare Boi è dato dal recente 
accordo sull'in'roduzione d?l 
contratto Intersind per quanto 
concerne le prerogative sinda­
cali. Altrettanto e più ancora 
va fatto alta Mon'calini, per 
un maggior potere democratico 
nella fabbrica: anche qui biso­
gna poier contrattare cottimi 
qualifiche e premi, e ottenere 
che il sindacato esista e riva 
nell'azienda 

Contro quel po'.erc ;mpren-
iitorialc che. per sua natura u 
oer mediazione politici, non ja 
'.'interesse generale, ci sì deve 
quindi muovere .-ia nella fab­
brica che fuori: i/'ii con il sin­
dacato, là con gli orpani del 
Piano. 

Aris Accornero 

V;'../. M-.',/ ,0^iU\ 
Tra le foci del Bradano e «del Basento 

Coi raggi infrarossi 
*•,>' 

i / 

la topografia 
del porto di Metaponto 

-i.-
La foto riproduce un rilievo aerofptogrammetrico della 
zona del porto di Metaponto. La freccia di sinistra, indi­
ca il lido del porto ricoperto da terreno fluviale; l'asse 
verticale toccata dalla freccia di destra, è la sede s t ra­
dale della litorale jonica Taranto-Reggio Calabria 

Porto di Ancona 

Fine d'anno con 
vodka e spumante 
a bordo della nave 
sovietica «Uman» 

ce Amicizia fra tutt i i popoli 

Dalla nostra redazione 

» 

• ANCONA. 1 
Mezzanotte del 31 dicembre 

1962: nel salone centrale della 
nave sovietica « Uman -, attrac­
cata alle banchine del porto 
di Ancona, tutto l'equipaggio 
con ripetuti « hurra •• e con 
una sparatoria di turaccioli 
delle bottiglie di spumante e 
corali - brindisi, saluta festoso 
l'anno nuovo. In un momento 
m cui il clamore si placa, il 
compagno Alexandar Tropin. 
capitano della nave, alza il ca­
lice e grida: « Pace perenne, 
amicizia -fraterna fra tutti i 
popoli del mondo! ». Risponde 
uno scroscio d i , battimani ed 
evviva. Poi dalla « Uman - si 
alza solenne un canto popolare. 
- Questo canto è un augurio. 
Porta fortuna: scaccia la guer­
ra ed ogni male - — ci spiega 
ridendo il capitano. Il compa­
gno Tropin con noi parla in 
inglese. ?. - • » • - *- -

In un angolo dell'accogliente 
salone, le due graziose ragazze 
russe che lavorano a bordo 
avevano allestito un grande 
"albero di Natale" tutto illu­
minato e con in alto un grosso 
mappamondo sorvolato da al­
cune cosmonavi ruotanti. Sulla 
• Uman » si è fatto festa sino 
all'alba: in cucina era dalle 
prime ore del pomer.ggio che 
preparavano la sequela di 
piatti o dolci por il cenone 
Poi vmo russo, spumante, e 
tanta vodka. 

La " Uman - è una nave mo­
dernissima. costru.ta d; recente 
in un cantiere della Repub­
blica democratica tedesca E' 
la seconda di nove gemelle : 
cui nomi iniz.ano tutti per 
- U -. Da alcuni giorni nel por­
to di Ancona, è stata oggetto 
di lusinghiere valutazioni da 
parte degli esperti di cantie-
nstica navale. A grandi l.nee 
la struttura 'della - Uni™ - è 
quella di una petrol.era: le 
macchine, le cab.ne. i serv.zi. 
tutto spostato a poppa 

Davanti, da prima delia metà 
della nave fino a prua, le stive 
per il onr.co. Con questo tipo 
di costruzione s. ott.ene molto 
più spaz.o por le merci da tra­
sportare 

Non e questa la sede per in­
dugiare in un'illustraz one tec­
nica delle apparocch'ature od 
impianti di bordo Por alcuno 
operazioni si applica addirit­
tura l'automatismo. Mentre ci 

trovavamo sulla plancia di co­
mando. il comandante Alexan-
dar Tropin da dietro it timone 
ci ha orgogliosamente dichia­
rato: « Vedete. Guidare questa 
nave è tanto facile quanto gui­
dare un tax i - . 

La « Uman » ha già fatto sca­
lo in tutti i maggiori porti del 
mondo: quelli della Germania 
Occidentale, dell' Inghilterra. 
della Cina, di Cuba, del Bra­
sile, della Francia. dell'India 
ecc. Prima della fine di questa 
settimana partirà per Venezia 
ove sbarcherà l'ultima parte 
del carico di cereali. Proviene 
dal Mar Nero. L'equipaggio è 
composto di 41 persone, com­
prese le due ragazze ed il me­
dico di bordo, un giovane d; 
23 anni laureato di fresco. I 
marinai lavorano sette ore al 
giorno. Hanno a bordo il cine­
ma e la biblioteca. L'altra sera 
hanno assistito per TV alle fi­
nali del festival di Piedigrotta 

- Fino a poche settimane fa 
— ci riferisce il capitano — 
avevamo una buonissima squa­
dra di pallavolo. Poi i migliori 
giocatori - 6ono sbarcati. Ed 
eccoci ora daccapo Davvero la 
squadra della "Tnian" era im­
b a t t a l o ad Odessa . -. 

Nella sala di svago ì mar.nai 
curaro vari albi murai:: in al­
cuni. oggetto dei disegni e delle 
scritte sono sposso ci.vertenti 
ep-podi sulla vita di mare: in 
altri, invoce. s. toccano argo­
menti seri come la costruz.one 
del comunismo in Urss. - Anche 
noi. seppur sopra il mare, fac­
ciamo la nostra p^r te - — ci 
ha detto il secondo ufficiale 
riferendosi ad i n grafico sul­
l'ascesa della società sov.etica 

Anche noi. seppur sopra il 
mare, facciamo la nostra par­
te - — ci ha detto :1 secondo 
ufficiale riferendosi ad un gra­
fico sull'ascesa della socie4».1, 
soviet, ca. 

Nel pomeriggio di ieri, al 
termine del lavoro, mar.nai 
della - l'man » e portuali an­
conetani s. sono scamb ati gì 
auguri Poi. appena cambiai 
gli ab.t: da lavoro i mar.nai 
•;i sor.o r.umt: nel salone cen­
trale della nave Poco dopo le 
20 è :n :z.ata la simpatica festa 
A mezzanotte tutte lo nav: d: 
var.o naz.onalità ormogg.ato 
nel porto d: Ancona hanno dato 
fiato allo .«.reno: un coro d. 
g.ganti. 

Walter Montanari 

Con lo stesso metodo 
dell'aerofotogramme­
tria scoperta la siste­
mazione urbanistica 
della ciità omonima 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 1 

Sulla esiste neri e sulla cat­
ta ub.'caciouo dcTunticIiissiiiio 
porto di Metaponto non vi sono 
più dubbi: una fotografia aerea 
a raggi infrarossi ne ha messo 
:n luce per la prima volta la 
situazione topografici e ne ha 
individuato la po.icÌP'ie - » 

La .scoperta e oltremodo inte­
ressante: infatti, dei numerosi 
porti della Magna Grecia, disse­
minati lungo le coite joniche. 
quello di Metaponto è l'unico at­
tualmente scoperto e che potrà 
essere portato alla l»c* rtellcì 
sue s.ruttare originarie perfet-\ 
tamente conservate. ' 

Il porto è situn'o fra le foci. 
dei fiumi Bradano e Basento n\ 
brere distanza dall'antica citta, 
eli Metaponto fondata dagli acheit 
del Peloponneso profittili'niente 
intorno al V secolo aranti Cri­
sto. Da questo porto e da (ina­
sta città mesopotumìcn, i greci 
influenzarono gran parte dello 
entroterra "giungendo a porta­
re la luce della civiltà, dell'ar­
te e dcìla religione greca fin 
nei più remoti centri del Ma­
te ratio e del Patentino -. 

La foto aerea rivela che • il 
porto non era situato sul lido 
sabbioso ma nel bacino dì una 
oalude dell'entroterra che anco­
ra nel secolo scorso esisteva 

Il porto, infatti, che mostra i 
sepni dell'allacciamento ella vi­
cina città di Metaponto trami­
te un grande canale, risulta si­
tuato nell'alveo dell'antico la­
go costiero di Santa Palagiiia. 
nelle cui vicinanze furono sco-
oerte alla fitte del secolo scorso 
le prime e cospicue tracce di 
ruderi: era l'antico porto di 
Metaponto che cominciav.t " 
renire alla luce e che solo .1 
recente rilievo aerofotù-jram-
metrico ha potuto ubicare con 
esattezza 

Oltremodo interessante è an­
che la scoperta — sempre tra­
mite il rilievo fotografico acreo 
della sistemazione della città 
di Metaponto della quale final­
mente si può conoscere la urba­
nistica: la foto rivela infatti che 
il sistema urbano di questa cit­
tà. che appare racchiusa in una 
cinta muraria quasi completa­
mente intatta, è assai simile a 
quelli dì Pompei, Agrigento e 
Paesi um. 

Essa si mostra suddivisa in 
isole di forma molto allungata 
nel rapporto di circa 1 a 6 ed 
esattamente con il lato corto pa­
rallelo agli assi' fondamentali 
della planimetria, orientati se­
condo la linea di costa Infatti. 
l'unico avanzo della città, ri­
sparmiato dai tempo e dalle 
inondazioni, il bellissimo tem­
pio pitagorico meglio conosc'u-
to col nome di » Tavole palati­
ne ", appare orientato tirilo 
stesso senso. In questo tempio 
del quale restano !5 colonne 
doriche quasi perfettamente 
intatte, il filosofo e matematico 
Pitagora insegnò ai figli dei 
ricchi coloni lucani la scienza 
dei numeri, l'arte della musica 
e i ' nuovi princìpi della filo­
sofia. 

Per riportare alla luce questi 
importantissimi ruderi del por 
to e del.'a città di Metaponto 
l'Ente provinciale del turismo 
di Matera ha chiesto alla Car-sa 
per il Mezzogiorno un primo 
stanziamento di trecento milio­
ni. ma quest'ultima invece ha 
oreferito limitare il finanzia­
mento a 65 milioni per conti­
nuare gli scavi che già si sta 
rano conducendo p-T portare 
alla luce le mura dell'antica 
città, mentre non ha mostrato 
ancora nessuna sollecitudine ad 
affrontare il problema dct.'T 
scoperta tiri porlo pur trattan 
dosi della scoperta eccezionale 
dell'unico porto della Magia 
Circcia Xé il ritmo impeto al 
'.e ricerche daUa r<.'yu,tà dei 
mezzi e dei fondi vieni a d:.<po 
ì.zionc dell'E PT dalla - Ca±*a > 
può soildisfarc iir-.;'!r,o per in 
ragione che la zona dove l'an 
lica Città di Metaponto e ubi 
cata ila subendo profonde tra­
sformazioni 

IJI r rn t à è che si potrebbero 
correre rischi di i-arta natura <• 
i i irreparabile jorta'a se non 
si provvedesse con tempe^tiv.'à 
— e con adeauati stanziamenti 
— a riportare alla iuce un im­
menso patrimonio nrcìrolo lieo. 
storico e artistico 

Fra le altre ~o.-e occorre .sin 
d'ora anticipare che. quando e 
se la scelta della costruz.one — 
d«la p T scontata — drj inoro 
sorto di .Veraponro doleste ca­
dere lì dove è sta'o n:d viduato 
quello ant.cn. m presenerebbe-
ro nr-iroli <;nco".i m.ioa or' che 
potrebbero man'lare distrutto 
''immenso patrimonio ài questa 
nuova scoperta 

D. Notarangelo 
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La Spezia: 

«Nessun rivie­

rasco dopo le 22 

.deve essere 

in città!»; 
Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 1. 
Con questa parola d'ordine 

il compili tintento delle Fer-
IOV.O di Genova ha soppresso 
l'aceeleiato in paitcu/a da 
Spezia sulle 24 e quello in 
arr.vo al niatt.no sulle 4 cir­
ca elio s'eivivj'iio r.ypettìva-
monte agli operai degli ultimi 
turni, a colmo che pentivano 
il bisogno d' una sera di sva­
go o di interesse culturale e 
ai commei cant i dottaglanti 
per VSP curare ì regolari ri­
fornimenti giornalieri all'in­
tera riviera spezzina. 

Attualmente ' dunque dalle 
22,20 fino alle C.20 tutti i ri­
vieraschi sono obbligati nei 
loro rispettivi paesi, proprio 
come ;n una riserva razziale, 
quasi si trattasse degli •< in­
diani - della provincia II 
compartimento di Genova 
sotto la pressione Uelle cri­
tiche ha" tentato di giustificare 
il provvedimento adducendo 
giustilieaz.oni diverse. 

Sulle prime ha parlato di 
- scarsa fiequentaz.one •• dei 
servizi soppressi, poi ha cre­
duto di dover aggiungere che 
ai motivi economici bisogna 
aggiungere quelli tecnici. In­
fatti — dicono gli urlici com­
petenti — nella Riviera sono 
stati rpresi ì lavori del rad­
doppio ed altri lavori di n -

' sananiento delle linee esi­
stenti stanne per essere ini­
ziati... si impone la sospen­
sione del trafiico viaggiatori 
e merci per alcune ore al 
giorno, specie nei periodi not­
turni .. per consentire la cir-
colaz.one dei treni materiali. 
-' In realtà però alla notte, 
almeno finora, non vi è nes­
sun intervallo, nessuna so­
spensione del traffico sia 

• viaggiatori che merci, i treni 
continuano a trans.taro con 
una media di uno ogni 20 
minuti tanto sulla linea pari 
che su quella dispari. Intanto 
malgrado tutte le proteste 
delle popolazioni e gì. inte­
ressamenti più o meno com­
piacenti, gli ab :tanti della 
riviera spezzina continuano a 
vivere ;n una sltuaz.one di 
grave disagio e le decisioni 
de: :1 ngenti di Genova sem­
brano dettate assai più dal 
capr.ccio e dall'improvvisa-
z.one che da un esame sereno 
della realtà nella quale qual­
che decina di migliaia di per­
sone sono costretto a causa 
anche della ben nota man­
canza di strade rotab :l. 

Perchè i funzionari del 
compartimento continuino a 
rifiutare di prendere atto del­
la grave «.inazione è difficile 
dire. Forse sono essi stessi 
vittime inconsapevoli di quel 

-particolare abito mentale che 
rifiuta ogni ragionevole con-

- fronto di fatti e situazioni 
capaci d. portare alla modi­
fica one delle decisioni ori­
ginarie Non .-ono però questi 
i sistemi che dovrebbero in­
formare un corretto rapporto 
con gli utenti 

Che co5a chiedono gli ab.-
tani: della r v,era che ogni 
s.orno d. p ù va assumendo 
1 ruolo d: periferia d<Mla cit­

ta capoluogo? Niente altro 
che un elemento di elettro­
treno .n partenza da Spez.a 
sulla n.ez/anoìte e al r.torno. 
in arrivo verso le 5. serv.z o 
questo che e* r-tova da alcune 
dec.no d. anni e che ridur­
rebbe notevolmente le attuali 
lunghe 8 ore di isolamento. 
Non è certo con questo ser­
v.z.o che salterebbe l'equ.L. 
br.o economico o quello tec­
nico dcll'az.enda ferroviar.a. 

Comprendano queste cose 
i funzionar, del compartimen­
to e r.par.no ser.za lasciar 
trr.=corrore altro tempo ad 
un.i p<-.!e<e :ng ust z a non 
fosse altro che per non offen­
dere il tanto decantato mira­
colo ccoi.om.co .tal.ano al 
qu,>!e \ ora mente le - riserve 
razz al. - non s. add.cono 
nemmeno nel.a nastra pro-
\ .r.cr. 

G. Luvisotti 
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G TELEVISORI delle MIGLIORI MARCHE 
a PREZZI IMBATTIBILI 

CITTA' DI 

RADIO - TELEVISORI - ELETTRO­

DOMESTICI - CUCINE - STUFE - DI-

SCHI - MOBILI COMPONIBILI - MAC-

CHINE PER CUCIRE - LAMPADARI 

VIA S. TRINITÀ 3 1 - 3 3 
TEL. 2 5 7 4 1 PRATO 

ECCEZIONALI SISTEMI 
DI PAGAMENTO 

LUNGA ASSISTENZA 
TECNICA 
V I C O L O B I Z Z O C H I 
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